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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Balle di rifiuti nella Valle della Motta: quali rischi per la popolazione e 
per l’ambiente? 
 
 
Nonostante sia stato decretato il divieto di depositare rifiuti solidi urbani combustibili nella discarica 
della Valle della Motta, negli ultimi due mesi sono state accumulate migliaia di balle di rifiuti 
freschi, provenienti da tutto il cantone e destinate all’inceneritore di Giubiasco, che tra pochi giorni 
entrerà in funzione.  
Le conseguenze dell’accumulo di questi rifiuti si sono presto fatte sentire dagli abitanti, con puzze 
e odori insopportabili. La copertura in plastica, che avrebbe dovuto mantenere ermetiche e inodori 
le balle, si è lacerata, lasciando entrare l’aria che ha scatenato la fermentazione, all’origine dei 
miasmi. Le alte temperature estive hanno peggiorato la situazione, aggiungendo al disagio il 
rischio di combustione.  
La scelta di accatastare queste balle di rifiuti in una discarica che non è più adatta a questo scopo 
è sicuramente inopportuna. 
 
Alla luce di quanto sopra, ci pregiamo chiedere al Consiglio di Stato 

1. La discarica della Motta non può più ricevere rifiuti freschi. Per quale motivo vi vengono 
ora accatastate le balle destinate all’inceneritore, che sono costituite proprio da rifiuti 
freschi? 

2. A quale scopo vengono accumulate le balle di rifiuti? Si tratta di un incidente o di una 
necessità operativo-tecnica dell'inceneritore? 

3. I rifiuti, provenienti da tutto il Cantone, vengono prima convogliati alla discarica della 
Valle della Motta, per poi essere trasportati a Giubiasco. Anche alla luce delle alte 
concentrazioni di ozono nell’aria del mendrisiotto, non sarebbe stato più saggio 
depositare le balle di rifiuti nei pressi dell’inceneritore o in una zona più centrale del 
Cantone, onde evitare viaggi inutili? 

4. Nella scelta del periodo e del luogo di stoccaggio, è stata valutato il rischio di 
autocombustione dovuto alle alte temperature estive? 

5. La discarica è attrezzata per affrontare una situazione di pericolo, come un incendio o la 
perdita di percolato, con un adeguato piano di emergenza? 

6. Le puzze provenienti dalle balle sono estremamente forti. Vengono eseguite misurazioni 
dell’aria per verificare la presenza di eventuali sostanze nocive per la popolazione e per 
l’ambiente circostante provenienti dalle esalazioni dei rifiuti? 

7. È stata presa in considerazione una soluzione che limiti la fermentazione dei rifiuti, 
riducendo il danno arrecato alla popolazione? 
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